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REGIONALE
DEL PIEMONTE



VIII COMMISSIONE

SEDUTA N.  5  DEL 25 FEBBRAIO 2008 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame del  DDL n. 509 “Seconda legge regionale di abrogazione e semplificazione delle procedure”.

A seguito delle richieste di chiarimento formulate durante i lavori della seduta del 18 febbraio u.s., relative  alla proposta di abolizione di alcune certificazioni in materia di Medicina scolastica ed in particolare in ordine all’abolizione dell’obbligo di presentazione del certificato medico oltre i cinque giorni di assenza,  la Commissione aveva ritenuto opportuno procedere con un approfondimento,  ritenendo fondamentale la garanzia della  tutela della  salute, soprattutto dei minori. Tale concetto infatti è stato ribadito nel corso della  seduta odierna e con maggior preoccupazione  considerando l’attuale carenza dei medici pediatri nella regione.

 Un  ulteriore quesito ha riguardato l’indirizzo della Regione Piemonte in ordine ai casi di “pediculosi”. 

Il dirigente dell’Assessorato alla Sanità della Giunta regionale, presente ai lavori ha specificato che il pacchetto relativo all’abolizione delle procedure di rilascio delle certificazioni contenute nell’Allegato B) all’art. 3 del disegno di legge n. 509 non è frutto della singola  Regione Piemonte ma è scaturito dalla volontà del Ministero della Salute che, con la costituzione di un Gruppo di lavoro creato a livello centrale tra il coordinamento delle Regioni e lo stesso Ministero, ha  condotto uno studio per individuare quali erano le certificazioni di utilità certa, quali necessarie e quali inutili. Ha ricordato che altre Regioni italiane hanno recepito queste indicazioni e legiferato in tal senso. Per quanto riguarda il Piemonte esistono sistemi informativi molto avanzati, tra questi l’elevato  livello dell’anagrafe delle vaccinazioni, e il centro di riferimento “malattie a trasmissione alimentare”. Con le semplificazioni proposte, il Piemonte si adegua alla normativa europea recepita dal Decreto legislativo 19 Settembre 1994, n. 626 (Attuazione delle Direttive 89/391CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul posto di lavoro),  che ha abrogato diverse certificazioni mediche. Per quanto attiene all’obbligo di presentazione del certificato medico oltre i cinque giorni di assenza per malattia, del quale si richiede l’abolizione,  si è preso atto del fatto che lo stesso non è più ricompreso nel T.U. delle leggi sulla Pubblica Istruzione ( D.lgs 16 aprile 1994, n. 297 ). Pertanto il certificato si è rilevato un onere per le famiglie,  considerando che le malattie infettive sono contagiose in fase di incubazione, ma raramente quando il soggetto è convalescente. Sono inoltre stati illustrati tutti i passaggi attinenti all’attivazione dei sistemi di controllo per il monitoraggio della presenza di malattie infettive ed è stato  precisato che questo sistema parte dalla segnalazione del sospetto di contagiosità da parte del  medico curante al servizio di igiene pubblica, che dovrà stabilire la gravità della malattia e soprattutto il periodo di contagiosità della stessa.  Il Ministero alla Sanità ha emanato nel 1998 una circolare recante “Misure di profilassi per esigenze di Sanità pubblica. Provvedimenti da adottare nei confronti di soggetti affetti da alcune malattie infettive e nei confronti di loro conviventi e contatti”. In essa è contenuta la classificazione delle malattie infettive per tipologie di interventi. Quanto esplicitato evidenzia che il certificato non è tutelante, ma lo è il sistema che viene attivato. 

La Commissione si è ritenuta soddisfatta dei chiarimenti forniti,  ma da più parti è stata espressa la volontà di svolgere una discussione più approfondita in Commissione Sanità sulla questione della carenza dei medici pediatri. 

Il Presidente ha proceduto pertanto con l’esame dell’articolato e dalla Giunta regionale sono state accolte le proposte di modifica al Titolo ed all’articolato presentate dagli Uffici della Commissione evidenziate nella  scheda di analisi preventiva delle proposte di legge all’esame delle Commissioni. La Giunta regionale ha chiesto di depennare il “Certificato di idoneità fisica al servizio civile volontario”contenuto al punto  4 dell’all. B) dell’art. 3 in quanto lo stesso è disciplinato da normativa nazionale. La Commissione ha inoltre concordato di inserire nel citato elenco relativo all’ abolizione di certificati, allegato B), il “Certificato di sana e robusta costituzione per lo svolgimento di attività ludico-motoria a fini ricreativi”.

Gli articoli posti in votazione sono stati approvati a maggioranza.

La Commissione ha proceduto con la votazione sull’intero testo:

Favorevoli: P.D., Partito della Rifondazione Comunista S.E.,Ecologisti Uniti a Sinistra- S.E. , Sinistra per l’Unione, Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, Moderati per il Piemonte, Verdi 

Non partecipano al voto: F.I. verso il Partito del Popolo delle libertà, L.N. Piemont-Padania

Relatore è stato designato il Consigliere Cavallaro. 

Il testo così come licenziato viene trasmesso all’Aula per l’eventuale approvazione finale. 

Inizio esame del DDL n. 476 "Modifiche alle leggi regionali 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli Enti locali e referendum abrogativo e consultivo) e 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione e fusione di comuni, circoscrizioni provinciali)", presentato dalla Giunta regionale e della PDL n. 124 "Modifica alla legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali) per ridurre il limite di popolazione per la costituzione di nuovi comuni con caratteristiche particolari", presentata dal Consigliere Manolino. 

Il Presidente dopo aver riassunto l’iter dei provvedimenti,  ha invitato i Commissari a procedere con l’esame dell’articolato. In merito all’art. 1 (Sostituzione dell’articolo 33 della l.r. 4/73) è stata richiamata l’attenzione dei commissari in ordine all’Allegato A) della scheda di analisi preventiva dei provvedimenti, predisposta dagli Uffici della Commissione,  dove si propone la riformulazione del comma 6 secondo le regole di drafting.

Sull’articolo 1 sono stati chiesti chiarimenti dalla minoranza in ordine ai seguenti aspetti:

· Sul significato delle parole contenute nel comma 4 dell’art. 1 e nello specifico “nonché manchi di infrastrutture o di funzioni territoriali di particolare rilievo”. 

· sulla proposta di riscrittura degli Uffici relativamente al comma 6 dell’art. 1, in  riferento alla modificazione di circoscrizioni comunali, al fine di chiarire se è corretto, sulla base della nuova legge parlare di due comuni, in quanto la nuova normativa prevede il limite minimo dei 100 mila abitanti  per la costituzione di circoscrizioni.  

In ordine ai chiarimenti richiesti sul comma 4, l’Assessore ha specificato che la formulazione proposta consegue all’adeguamento della norma  ad un orientamento assunto dalla Corte costituzionale che sulla materia aveva  assunto alcune decisioni, stabilendo che  “la mancanza di infrastrutture è motivo di deroga alla normativa generale”.

La riformulazione in tal senso del comma si è resa quindi necessaria per prevenire una possibile censura da parte della Corte costituzionale.

L’Assessore ha inoltre confermato la correttezza dell’interpretazione data al comma 6. 

Al termine delle specificazioni prodotte dall’Assessore, la minoranza ha sottolineato  che  tale deroga è da ritenersi  una forzatura eccessiva. 

Gli articoli 1 e 2  posti in votazione così come modificati sono stati  approvati a maggioranza. 

L’articolo 3, accolta la proposta di riscrittura di  tecnica legislativa del comma 3, come proposto dagli Uffici della Commissione, è stato  approvato a maggioranza. 

Anche  agli articoli 4, 5 sui quali non sono emerse osservazioni sono sati approvati a maggioranza. 

Sull’articolo 6 l’Assessore ha precisato in ordine al comma 2  che la possibilità di costituire nuovi Comuni con il limite dei 5000 abitanti pare in prima battuta  contrastare con le disposizioni della legge regionale sull’incentivazione dell’associazionismo fra comuni. Pur tuttavia si deve tenere conto che dei 1206 comuni del Piemonte,  oltre la metà è al di sotto della soglia dei 1000 abitanti, mentre sono pochissimi i comuni con popolazione sopra i 5 mila. Pertanto la norma prevista dalla legislazione nazionale, che prevede la soglia minima di 10 mila abitanti per la costituzione di comuni, può avere un suo significato  se considerata come  dimensione riferita alla maggioranza del territorio nazionale, mentre non pare proporzionale se considerata come dimensione che ha valore per il Piemonte. Proprio per la  particolarità citata,  la soglia dei 5 mila abitanti riferita al Piemonte, rappresenta la giusta proporzione  e la si  può considerare “ numero elevato”.

La minoranza ha ritenuto opportuno in ordine a tale  precisazione porre alcuni quesiti:

· Il numero di abitanti  della frazione di Mappano.

· Se l’aggregazione di una frazione ad un altro comune, con il cambio di denominazione è da ritenersi un nuovo comune oppure no.

· Se non sia  possibile prevedere un’ulteriore riduzione del numero di abitanti a fronte proprio della particolarità piemontese. 

L’Assessore ha precisato che il senso della norma è il da rinvenire nel fatto che non possono essere istituiti comuni con popolazione inferiore ai 5 mila abitanti o la cui costituzione comporti come conseguenza che altri comuni scendano al di sotto di tale limite”. Mappano ha una popolazione superiore ai 5000 abitanti ed i comuni da cui nascerà il nuovo comune, se mai questo processo si avvierà,  dovranno avere una dimensione demografica superiore ai  5 mila abitanti. In Piemonte il limite citato dei 5mila abitanti è quello adeguato, sotto il quale sarebbe inopportuno creare nuovi comuni a meno che essi non siano il risultato di una fusione. 

L’articolo 6  posto in votazione è approvato a maggioranza. 

La Commissione ha proceduto  con l’esame degli articoli 7, 8, 9 e 10 che posti in votazione sono approvati anch’essi a maggioranza. La Commissione ha inoltre proceduto con la votazione sull’intero testo che risulta  un testo unificato del ddl n. 476 e della pdl n. 124 recante "Modifiche alle leggi regionali 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli Enti locali e referendum abrogativo e consultivo) e 2 dicembre 1992, n. 51 (Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione e fusione di comuni, circoscrizioni provinciali)".

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., Partito della Rifondazione Comunista, Ecologisti Uniti a Sinistra, Sinistra per l’Unione, Sinistra democratica per il Socialismo europeo, Verdi.

Non partecipano al voto: F.I. Verso il Partito del Popolo delle Libertà, A.N., L.N. Piemont-Padania, U.D.C.

Relatore è stato designato il Consigliere Manolino. 
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